MISURE A RADIOFREQUENZA
14 luglio 2006
Prof. Michele Norgia
secondo appello 2005/2006
Tempo a disposizione  2h.
Aula C.G.1 ore 13.15
Cognome:   __________________________                   Nome:   _____________________
(stampatello)
Matricola e firma   __ __ __ __ __ __                                           _____________________
(firma leggibile)
N.B. gli esercizi non crocettati non saranno corretti; quelli crocettati ma neanche iniziati comporteranno una penalità.

Crocettare gli esercizi svolti (almeno parzialmente): 1 2 3 4 5 (6+6+7+7+7=33 p)
Esercizio 1  (tempo stimato 20 m)

(svolgere su questo foglio e sul retro)
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1)
Si consideri un’accoppiatore direzionale ideale con fattore di accoppiamento 20 dB, connesso come riportato in figura: chiuso su un carico adattato alla porta 3 e su un circuito aperto alla porta 4. Inoltre S21 è reale positivo, mentre la fase di S41 vale -90°.

1a)
Si scriva la matrice di diffusione dell’accoppiatore.
1b)
Considerando solo le due porte libere (1 e 2), si riscriva la matrice di diffusione dell’intero sistema (accoppiatore + due carichi), visto come una giunzione a 2 porte.
1c)
Che relazione lega il coefficiente di riflessione visto all’ingresso della porta 1 con l’impedenza Z di un eventuale carico posto alla porta 2?


Esercizio 2   (tempo stimato 20 m)
(svolgere su questo foglio)

2)
Un montaggio bolometrico dispone di un NTC di resistenza Rb e di 3 resistenze uguali.

2a)
Progettare il circuito del ponte autobilanciante in DC, evidenziando le connessioni a RF, i valori dei componenti e il segno della retroazione (si consideri l’adattamento ad una linea coassiale con impedenza caratteristica Z0 = 50 Ω). Ricavare quindi la relazione che consente di ottenere la potenza a radiofrequenza dissipata nel bolometro in funzione di misure di tensioni in DC.

2b)
La massima potenza dissipabile (in sicurezza) dal sensore NTC utilizzato è pari a 5 mW e la risoluzione del voltmetro utilizzato per misurare la tensione continua è pari a (V=0.5 mV. Si ricavi la dinamica in potenza del misuratore considerando una efficienza effettiva k=0.95.
2c)
Si confronti la dinamica ottenuta con le dinamiche tipiche di un misuratore a termocoppia e di un misuratore a diodi.
Esercizio 3  (tempo stimato 30 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
3)
Consideriamo un generatore a radiofrequenza non adattato, con impedenza di uscita pari a 30 (, che eroga 1 mW su di un carico adattato a 50 (. 

3a)
Quanto vale la potenza disponibile del generatore?

3b)
Tra il generatore ed il carico inseriamo un isolatore con matrice di diffusione 
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Quanto vale il coefficiente di attenuazione dell’isolatore?


Quanto vale la perdita di inserzione nel caso specifico considerato?

3c)
Intendiamo minimizzare la perdita di inserzione aggiungendo una linea senza perdite tra il generatore e l’isolatore. Che lunghezza deve avere questa linea (in termini di ()?
Esercizio 4  (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
4a)
Si descriva la struttura di uno strumento per la misura del valore di una impedenza da 500 MHz a 1 GHz.

4b)
Si proponga come realizzare gli oscillatori impiegati nello strumento descritto nel punto a).

4c)
Si descrivano brevemente le differenze, anche in termini di vantaggi e svantaggi, di un analizzatore di rete vettoriale rispetto ad uno scalare.

Esercizio 5  (tempo stimato 25 m)
(svolgere su questo foglio e sul retro)
5a)
In un analizzatore di spettro a supereterodina, con dinamica di prima banda da 50 MHz a 3 GHz, utilizziamo due mixer uguali (uno per la up-conversion e uno per la down-conversion successiva). 

La perdita di inserzione del mixer è pari a 4 dB per ingresso a 100 MHz, 5 dB per ingresso a 2 GHz e 6 dB per ingresso a 3.9 GHz. Per la misura dell’ampiezza del segnale si impiega un rivelatore con un rumore efficace di 4 nV/
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. Trascurando altre attenuazioni e contributi di rumore, quanto vale la noise figure dell’analizzatore di spettro (in funzione della frequenza)?
5b)
Con questo analizzatore intendiamo misurare un segnale sinusoidale a 2 GHz di ampiezza -108 dBm. è possibile? Se sì, con quali impostazioni dei parametri?

5c)
Intendiamo ora misurare un rumore all’incirca bianco nell’intorno dei 100 MHz, con densità spettrale di potenza di -150 dBm/Hz, è possibile? Se sì, con quali impostazioni dei parametri?

5d)
Si descriva brevemente l’architettura di un analizzatore di spettro real-time, indicandone le applicazioni tipiche.

Esercizio ___ (continua)

[foglio addizionale per eventuale esercizio “lungo”]
RIPORTARE IL RICHIAMO NELLA PAGINA DELL’ESERCIZIO CORRISPONDENTE
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